
IL PUNTO 

L'alternativa? Magari 
Molta insoddisfazione perco

me funziona la vita politica del 
paese, ma incertezza sul come 
uscire da questa situazione Per 
gli italiani l'alternativa stenta a 
•prendere forma» È necessaria 
per molti, ma per una buona 
fetta dello stesso elettorato di si
nistra e di centro sinistra, non è 
indispensabile e soprattutto 
«non si vede ancora» Può esse
re questa la sintesi di un son
daggio commissionato dall'Uni 
tà alla Swg di Tneste per sapere 
•cosa |«nsano gli italiani del
l'alternativa» Dalle risposte de
gli intervistati, 700 persone che 
hanno dichiarato di votare per 
partiti di sinistra e di centro sini
stra esclusa la De, esce un qua
dro assai poco scontato e molto 
consapevole delle difficoltà 
complessive del sistema ad 
uscire dall'impasse Spuntano, 
qua e là, dati interessanti anche 
per il dibattito politico attuale. 

La grande maggioranza degli 
italiani, ad esempio, è convinta 
che la leva per realizzare l'alter
nativa sarà la nforma del siste
ma elettorale e che, invece, l'e
lezione diretta del presidente 
della repubblica, che pure ottie
ne un discreto consenso in ter
mini assoluti, non sarà un vei
colo per l'alternativa Ma c'è un 
dato altrettanto significativo 
per la maggioranza degli inter
vistati, se l'alternativa si realiz
zerà, dipenderà soprattutto dal
la trasparenza di intenti e dalla 
novità dei programmi che parti
ti e movimenti di sinistra sa
pranno proporre II succo, co
me notano gli stessi ricercatori 
della Swg, è che la proposta 
dell'alternativa sembra soffrire 
contemporaneamente di due 
problemi da un lato non è al 
momento concretamente sul 
tappeto, dall'altra appare anco
ra troppo legata allo schiera
mento dei partiti e alla loro di
slocazione, limitandone la ca
pacità di richiamo Insomma è 
la direzione giusta verso cui an
dare, ma la rotta precisa non è 
ancora tracciata È un giudizio 
che non si ricava solo dalle ri-
s|X)ste alle domande dirette, 
ma dai dati disaggregati, per ap
partenenza politica, che sono 
piuttosto interevsanti e ricchi d 
sorprese 

L'indagine è stata condotta 
tra il 15 e il 17 dicembre scorso 
l.'elalxira/ione ha preso in esa
me un sottocampione. diviso 
per fast e d'età, sesso, residenza 
nelle diverse aeree geografiche. 
costituito da coloro che aveva
no dichiarato di aver votato per 
Pei. Psi. Pn. Psdi. Verdi, Pr, Dp 
Al'.i prima domanda («Se Lei 
dovesse dare un voto da I a 10 
sulla qualità della vita politica 
italiana, che voto esprimereb-
lìe7») la asposta è chiarissima 
la media è 3.7'. un votacelo 
che da' un segnale senza ambi
guità sul livello di insoddislazio-
ne della gente Solo il 16.8'..de
gli intervistati «promuove» la po
litica italiana (con voti dal 6 al 
IO), il 10"..espnmeunaboccia-
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[se dovesse dare un voto, da 1 a 10, sulla qualità 
| dell'attuale vita politica italiana, che voto 

esprimerebbe? J 

lei pensa che sia necessaria 
un'alternativa di governo 

che escluda la De? 

tura lieve (voti 4 o 5). il 41% 
una bocciatura profonda (ossia 
voti dal 3 all'I). È interessante 
notare che tra gli elettori comu
nisti e repubblicani si trovano le 
percentuali più alte di giudizi 
molto negativi 

Alla domanda, molto diretta, 
sulla necessità dell'alternativa 
escludendo la De. il campione 
risponde con prudenza ma in 
modo netto sommando le voci 
di chi avverte «molto» e «abba
stanza! questa necessità si arri
va al 55,9%. Dunque una netta 
maggioranza Ma non solo biso
gna tener conto che la doman
da è stata fatta ad un campione 
di persone orientata politica
mente a sinistra e al centrosini
stra, ma c'è anche il 37% di que
sta area, che l'alternativa la ri
tiene «poco» o «per niente» ne
cessaria Vediamo nel dettaglio, 
cominciando da un dato inte
ressante (ma sarebbe meglio 
dire preoccupante): nella fa
scia di età tra i 18 e i 25 anni, os
sia la più giovane presa in esa
me, prevale la somma di chi re
puta l'alternativa «poco» o «per 
niente» necessaria. E la stessa 
indicazione si registra se si esa
minano i dati del centro e del 
sud e degli intervistati che han
no dichiarato di votare per il Psi 
e il Psdi. Nel complesso appaio
no molto più favorevoli all'alter
nativa coloro che hanno votato 
per il Pri (il 48,5%) rispetto agli 
altri due partiti governativi di 
centrosinistra esaminati dal 
campione. Tra chi ha dichiara
to di votare Pei c'è ovviamente 
una percentuale molto afta di 
convinti della necessità dell'al
ternativa (il 63,7%), ma non è 
da sottovalutare quel 23% che la 
considera poco o per niente ne
cessaria. Una risposta, quest'ul
tima, che potrebbe esprimere 
soprattutto lo scetticismo sulla 
fattibilità e qualità di un'even
tuale alternativa. 

E veniamo a un capitolo tra i 
più interessanti, quello sulle 
«caratteristiche» dell'alternativa 
possibile. Alla domanda sugli 
elementi giudicati «alla base» 
dell'alternativa vengono scelti 
infatti «la trasparenza d'intenti» 
e «il rinnovamento nei program
mi politici» rispetto alle altre 
due voci («forza della leader
ship! e «una coalizione di partiti 
con eguale rappresentatività») 
che richiamano più direttamen
te fatti strettamente politici. Una 
risposta che evidentemente ri
manda a una generale stan-
hezza per i patteggiamenti 
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a forza 

leadership 

Cambiale tutto, 
la sola proposta 
ragionevole 

1 9 6 % una coaJizionedi partiti con 
" » w / 0 eguale rappresentatività 
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quali condizioni 
devono essere 
alla base 
di un processo 
di alternativa? 

>/o altro 

6 , 6 % non so 

estenuanti che accompagnano 
le formazioni dei governi e per i 
bizantinismi della vita politica 
italiana. E una risposta che, in
direttamente. sembra dar ragio
ne a quanti, come il Pei, avan
zano propone di riforma che 
tendono a mettere il cittadino 
nelle condizioni di scegliere di
rettamente programmi e coali
zioni di governo. Sembra in
somma di poter dire - rilevano i 
ricercatori della Swg - che per 
gli italiani «la strada per l'alter
nativa richiede una grande 
chiarezza e incisività program
matica unita alla trasparenza e 
alla nettezza del percorso». Si
gnificativo, tuttavia, come di
saggregando i dati si colga tra 
gli elettori del Pei una maggiore 
attenzione per il tema della 
•uguale rappresentatività», che 
nasce forse dal timore di dover
si «mimetizzare» eccessivamen
te in una possibile coalizione 

Quale è la leva per l'alternati
va? A questa domanda c'è una 
risposta inequivoca, la grande 
maggioranza (il 69,6% del cam
pione) dice che sarà la riforma 
del sistema elettorale. Addirittu
ra schiacciante (78.1%) la ri
sposta all'interrogativo più ge
nerico, se cioè l'alternativa si 
realizzerà con questo sistema o 
attraverso «modifiche». È inte
ressante notare le risposte degli 
intervistati alla voce «elezione 
diretta del presidente della Re
pubblica». Complessivamente 
c'è una percentuale piuttosto 
bassa di persone che pensa che 
questa riforma potrà favorire 
1 alternativa e gli unici che le at
tribuiscono una qualche impor
tanza in questa direzione sono 
gli elettori del Psi e del Psdi. Chi 
crede di meno nelle virtù dell'e
lezione diretta del presidente 
della repubblica «murano gli 
elettori repubblicarn Ai fini del 

cambiamento di governo consi
dera utile questa riforma solo il 
5%, al di sotto dei comunisti che 
si attestano all'11%. 

Ed ecco la domanda sui tem
pi dell'alternativa. Dalle risposte 
non emerge un quadro netto e 
tutte le quattro risposte possibili 
(sarà a «breve termine», a «me
dio termine», «a lungo termine», 
«mai») ricevono consensi più o 
meno uguali. Accorpando le ri
sposte che indicano l'alternati
va possibile in tempi brevi o 
medi si raggiunge un 44,3%, 
una cifra certo non esaltante 
Anurie qui un dato emblemati
co Disaggregando i dati per fa
sce d'età, si scopre che hanno 
maggior fiducia della possibilità 
di cambiamenti in tempi ravvi
cinati le persone meno giovani 
rispetto ai più giovani. 

Quale partito si è mosso di 
più per l'alternativa? Il sondag
gio, spiegano i ricercatori della 
Swg, dava due possibilità di 
scelta. Valutando la prima scel
ta è il Pei a risultare primo, men
tre nella somma delle scelte tale 
posto diviene del Psi che si gio
va, in particolare, della seconda 
indicazione degli elettori del 
Pei. Da notare che nelle risposte 
a questa domanda si affacciano 
le Leghe (con un 4,7% trascina
to dal 9,7% ottenuto nel nord 
ovest) dimostrando come que
sto movimento abbia, al mo
mento, un potenziale inferiore 
ma non lontanissimo a quello 
sbandierato dal senatore Bossi, 
leader dei Lumbard. Tuttavia il 
dato forse più significativo è 
quel 30,1% di persone che non 
da' alcuna indicazione. Rileva
no i ricercatori della Swg. «È un 
dato che appare collegato col 
fatto che non ha ancora preso 
corpo reale la politica dell'alter
nativa. Infatti, pur parlandone, 
per il momento ciò che viene 
colto ogni giorno è l'esistenza 
di una maggioranza e di una 
opposizione». In compenso alla 
domanda se per l'alternativa i 

Nel dibattito politico torna ormai con 
crescente insistenza ia tematica dei rappor
ti fra istituzioni, sistema politico e cittadini; 
e molti affermano che solo con alcune pro
fonde riforme istituzionali si riuscirà a col
mare il solco che ormai si è aperto e che 
tende ad assumere proporzioni sempre più 
allarmanti. Tutto questo è vero, ma c'è 
qualcosa di più: da un Iato, c'è l'esigenza di 

' riforme «globali», che affrontino il male alla 
radice ed in modo complessivo; dall'altro, 
occorre procedere ad un contemporaneo 
mutamento del costume, del modo di far 
politica, della stessa cultura politica. In ef
fetti, nella situazione attuale c'è davvero da 
pensare che una riforma pur importante, 
che investisse questo o quel ramo del siste
ma, non basterebbe da sola ed anzi rischie-
rebbe di essere travolta dalla crisi perdu
rante delle istituzioni e della politica e c'è 
anche da ritenere che non siano sufficienti 
operazioni di trasformazione delle strutture 
istituzionali, ove esse non siano tali da de
terminare mutamenti radicali anche dei 
comportamenti e dei rapporti politico-so
ciali. 

Trovo difficile, dunque, individuare delle 
priorità. Penso invece che le riforme debba
no essere dotate di una tale globalità da in
vestire nello stesso tempo i rami «alti» e 
quelli più «bassi» del sistema È certo, infatti, 
che occorre riuscire a far funzionare il Par
lamento e il governo; e sono già mature le 
riforme, di cui si parla da tempo, dell'uno e 
dell'altro di questi importantissimi organi. 
Ma è altrettanto certo che qualunque ac
corgimento non gioverebbe se non si ba
sasse anche su profonde e radicali nforme 
del sistema elettorale, da quello che con
cerne la formazione del Parlamento a quel
lo che conduce alla formazione del gover-
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elesone (fretta del Presidente dela Repubblica. 6, 

promuovere uno stato federale 9, 

la ritorna del sistema elettorale 69, 

non so 
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